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Figura 3 – Interferenza dell’area di progetto con la Rete dei Tratturi 

 

N. riferimento Qualifica Denominazione Classifica Comune Classe  
1 Regio Tratturo Aquila - Foggia Reintegrato Serracapriola (FG) A 
1 Regio Tratturo Aquila - Foggia Reintegrato San Paolo di Civitate (FG) A 
9 Regio Tratturo Ururi - Serracapriola Reintegrato Serracapriola (FG) A 

Tabella 2 – Classificazione del quadro di assetto dei tratturi 

Inoltre, nell’area buffer dei 3 km gli aerogeneratori T3, T4, T5 e T6 interferiscono con i 
beni definiti nella Parte II del D.lgs. 42/04. 

 
Figura 4 – Interferenza dell’area di progetto con i beni tutelati ai sensi della parte II del D. Lgs. 42/04 

CODICE TIPOLOGIA  ID_VINCOLO DENOMINAZIONE ID_VINCOLI COMUNE 

ARC0454 Bene Archeologico Vincolo diretto Tiati 
Istituito ai sensi 

della L. 1089 
San Paolo di Civitate 

ARC0455 Bene Archeologico Vincolo diretto Tiati 
Istituito ai sensi 

della L. 1089 
San Paolo di Civitate 

ARC0456 Bene Archeologico Vincolo diretto San Paolo di Civitate Istituito ai sensi San Paolo di Civitate 
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della L. 1089 

ARC0457 Bene Archeologico Vincolo diretto Tiati-Teanum Apulum Istituito ai sensi 
della L. 1089 San Paolo di Civitate 

ARC0458 Bene Archeologico Vincolo diretto Tiati Istituito ai sensi 
della L. 1089 San Paolo di Civitate 

Figura 3  - Interferenze dell'area di progetto con i beni dichiarati ai sensi della parte II del D. lgs. 42/04 

L’area di progetto, pertanto, ricade solo parzialmente tra quelle classificate come idonee ai sensi dell’art. 
20 comma 8 lett. c-quater del D. lgs. 199/2021. 

Nel corso della valutazione del progetto, è emerso che, con Decreto del Ministero della Cultura del 13 
novembre 2024, è stata disposta la dichiarazione di notevole interesse pubblico per l’area denominata 
“TIATI - TEANUM APULUM - CIVITATE E BASSA VALLE DEL FORTORE”, ai sensi dell’art. 136, comma 1, 
lettere c) e d), dell’art. 138, comma 3, dell’art. 139, comma 1 e dell’art. 141, comma 1 del D.lgs. n. 
42/2004. 

Il provvedimento interessa i comuni di Casalnuovo Monterotaro, Casalvecchio di Puglia, Castelnuovo della 
Daunia, Lesina, San Paolo di Civitate, Serracapriola e Torremaggiore (FG). 

Il suddetto Decreto Ministeriale è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 275, Serie Generale, del 23 
novembre 2024. Successivamente, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 14 del 17 febbraio 2025, è 
stato pubblicato il Decreto del Segretario Regionale del Ministero della Cultura per la Puglia (prot. 304 del 
23 dicembre 2024). 

Alla luce di quanto sopra, tutti gli aerogeneratori risultano ricompresi nel perimetro del suddetto bene 
sottoposto a tutela ai sensi del D.lgs. 42/2004. Pertanto, tutta l’area di progetto non ricade tra quelle 
classificate come idonee ai sensi dell'art. 20 co. 8 lett. c-quater del D. lgs. 199/2021. 

 
Figura 5 – Interferenza area di progetto con i beni tutelati ai sensi dell’art. 136 del D. Lgs. 42/04 

NON IDONEITA’ DELL’AREA 
Verifiche ai sensi del RR 24/2010 – Aree non Idonee 
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In relazione all’Allegato 1 del Regolamento Regionale 24/2010, che definisce i principali riferimenti 
normativi, istitutivi e regolamentari relativi all’inidoneità di specifiche aree per l’installazione di impianti a 
fonti rinnovabili, è stata condotta una verifica per rilevare eventuali interferenze del progetto eolico con le 
aree classificate come non idonee ai sensi del regolamento.  

Di seguito è riportato l’esito dettagliato dell’analisi: 

- Aree naturali protette nazionali + buffer 200 m: non presenti  
- Aree naturali protette regionali + buffer 200 m: non presenti  
- Zone umide Ramsar + buffer 200 m: non presenti  
- Zona Protezione Speciale (ZPS) + buffer 200 m: presenti 

Gli aerogeneratori T2 e T4, insieme alle loro opere accessorie, ricadono all’interno del buffer di 200 
m rispetto al sito di rilevanza naturalistica ZPS IT9110002 - Valle Fortore, Lago di Occhito, 
determinando un’interferenza con l’area sottoposta a tutela. 

 
 
 

 
Figura 6 – Interferenza area di progetto con i siti di rilevanza naturalistica ZSC entro un buffer di 200 m 

- Sito d’Importanza Comunitaria (SIC) + buffer 200 m: non presenti 
- Important Bird Area (IBA) + buffer 5.000 m: presenti 

L’area IBA più vicina all’impianto risulta l’IBA 126 – Monti della Daunia dalla quale gli 
aerogeneratori T2 e T3 distano meno di 5 km. 
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Figura 7 – Interferenza area di progetto con area buffer 5.000 me con IBA 

- Altre aree ai fini della conservazione della biodiversità (Vedi PPTR, Rete ecologica Regionale per 
la conservazione della Biodiversità): non presenti 

- Siti Unesco: non presenti  
- Beni Culturali + buffer 100 m (Parte II D.lgs. 42/2004, Vincolo L.1089/1939): non presenti  
- Immobili ed aree dichiarati di notevole interesse pubblico (art. 136 D.lgs. 42/2004, Vincolo 

L.1497/1939): presenti 
Le opere di progetto ricadono all’interno dell’area denominata “TIATI - TEANUM APULUM - 
CIVITATE E BASSA VALLE DEL FORTORE”, dichiarata di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 
136, comma 1, lettere c) e d), dell’art. 138, comma 3, dell’art. 139, comma 1 e dell’art. 141, 
comma 1 del D.lgs. n. 42/2004 

- Aree tutelate per legge (art. 142 D.lgs. 42/2004) 
o Territori costieri fino a 300 m: non presenti  
o Laghi e Territori contermini fino a 300 m: non presenti  
o Fiumi, torrenti e corsi d’acqua fino a 150 m: non presenti  
o Boschi + buffer di 100 m: non presenti  
o Zone Archeologiche + buffer di 100 m: non presenti  
o Tratturi + buffer di 100 m: non presenti  

- Aree a pericolosità idraulica: non presenti  
- Aree a pericolosità geomorfologica: non presenti  
- Ambito A (PUTT): non presenti  
- Ambito B (PUTT): non presenti 
- Segnalazione carta dei beni + buffer di 100 m: non presenti  
- Coni visuali:  non presenti 
- Grotte + buffer di 100 m: non presenti  
- Lame e gravine: non presenti  
- Versanti: non presenti  
- Aree agricole interessate da produzioni agro-alimentari di qualità (Biologico; D.O.P.; I.G.P.; S.T.G.; 

D.O.C.; D.O.C.G): non verificabile 

L'area interessata dal progetto è caratterizzata dalla produzione di numerosi prodotti DOP e IGP, 
tra cui gli oli extravergine di oliva DOP “Dauno”, DOP “Tavoliere delle Puglie”, DOP “Aleatico di 
Puglia” e una varietà di vini di pregio, tra cui DOP “San Severo”, IGP “Daunia” e IGP “Puglia”.   
Dall’analisi condotta sulle colture di particolare valore agricolo è emerso che gli aerogeneratori 
sono ubicati prevalentemente in aree a seminativo avvicendato, ad eccezione dell’aerogeneratore 
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T8, che interessa parzialmente un uliveto potenzialmente rientrante nei disciplinari dei prodotti 
DOP. 

 
Figura 5 – Stralcio Aree Non Idonee FER DGR2122 

L’area dell’impianto proposto ricade tra quelle indicate come non idonee ai sensi del regolamento 
regionale n. 24 del 2010.  

In ottemperanza all'Allegato 2 del Regolamento Regionale 24/2010, che comprende la classificazione delle 
tipologie di impianti per l'individuazione dell'inidoneità (tratta dalla Tabella 1 del Decreto del 10 settembre 
2010), l'intervento è classificato come un parco eolico, specificamente nella categoria E.4 d la cui 
𝑃𝑃𝑇𝑇𝑇𝑇𝑇𝑇  > 1.000 𝑘𝑘𝑘𝑘. 

MODALITÀ DI INSERIMENTO DELL’IMPIANTO NEL 
PAESAGGIO E SUL TERRITORIO 
Riguardo all'adeguata integrazione dell'impianto nel paesaggio e sul territorio, come specificato al punto 16 
del D.M. 10-9-2010, viene presentata un'analisi sui seguenti criteri, ritenuti fattori chiave per un giudizio 
favorevole sui progetti. 

Punto 16.1: 
a) L'analisi della documentazione fornita non evidenzia in modo chiaro l'adesione della società Green 

Energy 8 S.r.l. agli standard internazionali ISO 9001 (sistemi di gestione della qualità) e ISO 14001 
(sistemi di gestione ambientale). 

b) E’ prevista la valorizzazione dei potenziali energetici delle diverse risorse rinnovabili presenti nel 
territorio nonché della loro capacità di sostituzione delle fonti fossili. 

c) E’ documentata l’adozione di criteri progettuali finalizzati a minimizzare il consumo del territorio e 
a sfruttare al meglio le risorse energetiche disponibili.  

d) Il progetto non prevede il riutilizzo di aree già degradate da attività antropiche. 
e) Il progetto in esame non soddisfa il requisito di una progettazione che tenga conto delle specificità 

dell'area in cui viene realizzato l'intervento.  
f) Il progetto non riguarda la ricerca e la sperimentazione di soluzioni progettuali e componenti 

tecnologici innovativi. 
g) È assente il coinvolgimento dei cittadini in un processo di comunicazione e informazione 

preliminare all'autorizzazione e realizzazione degli impianti o di formazione per personale e 
maestranze future; 
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h) Si evidenzia che tale aspetto non risulta pertinente all'impianto oggetto di valutazione. 

Punto 16.2: 
Il progetto soddisfa in parte i requisiti menzionati precedentemente, i quali complessivamente 
contribuirebbero a promuovere le politiche della regione e dell'amministrazione centrale. 

Punto 16.3:  
Per il progetto sarà impiegato il modello di aerogeneratore NORDEX N175-7,2MW che presenta una torre 
di sostegno tubolare metallica a tronco di cono, sulla cui sommità è installata la navicella il cui asse è a 
112,5 m dal piano campagna con annesso il rotore di diametro pari a 175 m. 
Gli aerogeneratori di progetto avranno un’altezza massima totale Ht (al tip della pala) pari a 200 m. 

Impatto sul paesaggio (raccomandate)¶ 
Al fine di ridurre l’impatto visivo sull’ambiente in cui si colloca l’impianto, le linee guida definiscono: 

● Rispetto dei caratteri geomorfologici e dei profili orografici; 
Il progetto rispetta i caratteri geomorfologici e i profili orografici dell’area, come dettagliato nella 
Relazione Paesaggistica e di Compatibilità PPTR (SRC-AMB-REL-036_00). L'area di intervento si 
inserisce nell'ambito territoriale dei Monti Dauni, caratterizzato da una morfologia collinare-
montagnosa con dorsali sub-parallele orientate in direzione NO-SE. 
Dal punto di vista idrogeomorfologico, la relazione evidenzia che l’area presenta un reticolo 
idrografico ben sviluppato e una forte interazione tra rilievi e corsi d’acqua. Le tecnologie adottate, 
come la trivellazione orizzontale controllata (TOC) per la posa dei cavidotti, evitano impatti 
significativi sul drenaggio e sull’assetto del suolo. 
Infine, la disposizione degli aerogeneratori è stata progettata in modo da ridurre al minimo 
l'impatto sul paesaggio, sia in termini visivi sia per quanto riguarda la morfologia del suolo. 
L'intervento risulta quindi compatibile con i profili orografici locali, senza determinare significative 
alterazioni del territorio. 

● Trattamento delle superfici delle strade di collegamento con materiali locali evitando l’asfalto; 
Il requisito è soddisfatto, in quanto non sono previste opere di impermeabilizzazione. Le strade di 
collegamento saranno realizzate in terra stabilizzata, senza asfalto, e le sponde saranno 
rinaturalizzate attraverso l’inerbimento con specie autoctone come si evince dal documento SRC-
SNT-REL-077_00. 

● Interramento dei cavidotti; 
Come indicato nel documento SRC-SNT-REL-077_00, tutti i cavidotti saranno interrati per ridurre al 
minimo l'impatto visivo e ambientale. Il requisito risulta soddisfatto. 

● Distanza minima tra parchi eolici di 50 volte l’altezza massima della turbina più vicina (per evitare 
l’effetto selva); 
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Requisito: 50 x 200 m = 10.000 m = 10 km 
Il requisito non è soddisfatto come si evince dalla figura sottostante desunta dall’elaborato SRC-
AMB-REL-066_00. 
 

 
Figura 8 – Impatti cumulativi entro un buffer di 10 km (rif. SRC-AMB-REL-066_00) 

● Distanza minima tra aerogeneratori di 5-7 volte il diametro dell’aerogeneratore in direzione del 
vento prevalente e 3-5 in direzione perpendicolare; 
Il requisito è soddisfatto. La disposizione degli aerogeneratori è stata progettata in conformità alla 
direzione del vento prevalente, garantendo le distanze minime richieste. I dettagli specifici sono 
riportati nella Tabella 2. 

 
Figura 9 – Distanze tra le torri di progetto (rif. SRC-CIV-TAV-011_00) 

● Scelte cromatiche adatte al luogo e vernici antiriflettenti; 
Dall’elaborato documentale SRC-SNT-REL-077_00 si evince che gli aerogeneratori saranno verniciati 
con vernici antiriflettenti e cromaticamente neutre per ridurre al minimo il riflesso della radiazione. 
Il requisito risulta, pertanto, soddisfatto. 

● Privilegiare l’inserimento in paesaggi già compromessi ad es. di tipo industriale, quando si opera in 
contesti urbanizzati. 
Il requisito non è pertinente. 

Impatto su flora, fauna ed ecosistemi 
Al fine di ridurre l’impatto degli impianti eolici sulla vegetazione, sugli ecosistemi e sulla flora, le linee 
guida definiscono di: 

● Minimizzare le modifiche dell'habitat sia in fase di cantiere che durante l'esercizio; 
Il progetto rispetta il requisito, adottando diverse strategie per limitare l’impatto sulla vegetazione 
e sugli ecosistemi. 
Per ridurre le modifiche all’habitat, si è privilegiato l’uso delle infrastrutture esistenti, evitando la 
realizzazione di nuove strade ove possibile. Le piste di servizio saranno strade bianche, con sponde 
inerbite per favorire l’integrazione con il paesaggio naturale. Particolare attenzione è stata data alla 
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protezione della fauna: l’uso di torri tubolari invece dei tralicci riduce il rischio di collisione per 
l’avifauna, mentre i lavori saranno limitati nei periodi riproduttivi. Inoltre, una parte delle pale degli 
aerogeneratori sarà colorata per migliorare la visibilità. Per mitigare gli impatti sul suolo, il progetto 
prevede la ripiantumazione della vegetazione rimossa e la ricostruzione di eventuali muretti a secco 
alterati dai lavori. Lo strato fertile del terreno verrà conservato e riutilizzato per ripristinare le aree 
temporaneamente occupate dal cantiere. Infine, anche l’organizzazione del cantiere è stata 
studiata per minimizzare l’impatto: gli spazi di lavoro saranno ridotti al minimo e le superfici 
utilizzate saranno ripristinate una volta completata la costruzione dell’impianto. 

● Contenere i tempi di costruzione per ridurre l'impatto sull'ambiente; 
Il requisito è soddisfatto. Per ridurre l'impatto ambientale durante la fase di costruzione, gli 
interventi saranno limitati nei periodi riproduttivi (aprile-luglio) e i tempi di cantiere saranno 
ottimizzati attraverso una gestione efficiente delle fasi di fornitura e realizzazione. (SRC-SNT-REL-
077_00) 

● Ridurre l'uso delle nuove strade realizzate per gli impianti, riservandole esclusivamente alle attività 
di manutenzione e chiudendole al pubblico; 
Il requisito è soddisfatto. L’utilizzo delle nuove strade realizzate per gli impianti sarà limitato alle 
sole attività di manutenzione e interdetto al pubblico. Inoltre, il tracciato stradale è stato 
ottimizzato per ridurre al minimo la realizzazione di nuove infrastrutture, privilegiando l’uso della 
viabilità esistente. ( SRC-SNT-REL-077_00) 

● Utilizzare aerogeneratori con torri tubolari, bassa velocità di rotazione delle pale e privi di tiranti; 
Il requisito è soddisfatto. Verranno utilizzati aerogeneratori con torri tubolari, senza tiranti e con 
pale a bassa velocità di rotazione, soluzioni che migliorano la visibilità per l'avifauna e riducono il 
rischio di impatto. (rif. SRC-SNT-REL-077_00). 

● Ripristinare la vegetazione eliminata durante la fase di cantiere e restituire le aree non più 
necessarie alle condizioni iniziali. In caso di impossibilità, avviare un piano di recupero ambientale; 
Il requisito è soddisfatto. È previsto il ripristino della vegetazione rimossa durante la fase di cantiere 
attraverso la ripiantumazione delle specie arboree e arbustive espiantate. Inoltre, le aree non più 
necessarie saranno restituite alle condizioni iniziali o, se ciò non fosse possibile, verrebbe attuato 
un apposito piano di recupero ambientale. (rif. SRC-SNT-REL-077_00). 

● Applicare accorgimenti nella colorazione delle pale per aumentare la percezione del rischio da parte 
dell'avifauna; 
Per migliorare la percezione del rischio da parte dell'avifauna, verrà applicata una colorazione 
specifica sulle pale degli aerogeneratori, con vernice rossa su sezioni delle estremità del sito. (rif. 
SRC-SNT-REL-077_00) 

● Inserire eventuali interruttori e trasformatori all'interno della cabina; 
Dalla verifica della documentazione SRC-AMB-REL-043_00, il progetto prevede cabine di raccolta in 
cui sono installati i trasformatori e gli interruttori, riducendo quindi l’esposizione ai campi 
elettromagnetici al di fuori della cabina. La distanza di sicurezza minima calcolata per le cabine è di 
2 metri dal perimetro della struttura, garantendo livelli di campo elettromagnetico inferiori ai 
limiti di legge. 

● Interrare o isolare le linee elettriche a bassa e media tensione. Per quelle ad alta tensione, 
prevedere spirali o sfere colorate; 
Tutte le linee di media tensione (36 kV) saranno interrate per minimizzare l’impatto visivo e 
l’interferenza elettromagnetica. I cavidotti saranno installati con configurazione “a trifoglio”, che 
riduce ulteriormente il campo magnetico generato. 

● Adottare tutti gli accorgimenti tecnici possibili durante la fase di cantiere per ridurre al minimo la 
dispersione di polveri nel sito e nelle aree circostanti. 
Il requisito è soddisfatto. Durante la fase di cantiere saranno adottate misure specifiche per 
minimizzare la dispersione di polveri sia nel sito che nelle aree circostanti. Tra gli interventi previsti: 
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umidificazione delle aree di cantiere, comprese le piste di transito e i cumuli di materiale, copertura 
dei materiali inerti stoccati, limitazione della velocità dei mezzi in transito e utilizzo di macchinari 
dotati di sistemi di abbattimento delle emissioni. (rif. R20_01.02-R00 - SIA) 

Impatti delle sorgenti sonore e interferenza elettromagnetica 
Al fine di ridurre l’impatto dovuto al rumore emesso dagli impianti eolici e l’interferenza 
elettromagnetica, le linee guida definiscono: 

● Utilizzare aerogeneratori a bassa velocità con profili alari ottimizzati; 

● Il progetto prevede l’installazione di aerogeneratori Nordex N175 – 7,2 MW, caratterizzati da bassa 
velocità di rotazione delle pale (5-15 giri/min) e profili alari ottimizzati per ridurre sia il rumore che 
l’impatto sull’avifauna. 

● Mantenere una distanza adeguata dagli aerogeneratori alle sorgenti di segnali di radioservizio per 
evitare interferenze; 
La relazione tecnica conferma che gli aerogeneratori e le infrastrutture elettriche sono posizionati 
in modo da evitare interferenze con le sorgenti di segnali di radioservizio. Inoltre, la costruzione e 
l'esercizio dell'impianto non generano emissioni elettromagnetiche significative, in quanto: 

- Le pale degli aerogeneratori sono realizzate in materiale composito (GRP o simile), che non 
produce campi elettromagnetici. 

- Le linee elettriche di trasporto dell'energia sono interrate, il che minimizza l’emissione di 
campi elettromagnetici e riduce le interferenze. 

Tuttavia, si segnala che il progetto prevede una linea in fibra ottica per il telecontrollo, ma non è 
chiaro se siano state valutate eventuali interferenze con altre infrastrutture di telecomunicazione 
esistenti. 

● Impiegare linee di trasmissione esistenti, ove possibile;  
Il progetto utilizza cavidotti interrati in alta tensione (36 kV) per collegare gli aerogeneratori tra 
loro e alla futura Stazione Elettrica RTN. Questa scelta permette di sfruttare parte delle 
infrastrutture elettriche esistenti e ridurre l’impatto visivo e ambientale. 

● Convergere le linee ad alta tensione in un unico elettrodotto, se tecnicamente e logisticamente 
possibile; 
La relazione tecnica evidenzia che l’energia prodotta verrà convogliata attraverso un unico 
elettrodotto in alta tensione da 150 kV, che si collegherà alla linea RTN "San Severo – 
Serracapriola". 
Questa configurazione ottimizza il percorso delle linee elettriche e riduce la dispersione di cavi sul 
territorio. 
Non è chiaro, tuttavia, se l’infrastruttura esistente sia dimensionata per gestire eventuali 
incrementi di carico futuri senza necessità di potenziamenti. 

● Utilizzare linee interrate con una profondità minima di 1 metro, protette e accessibili nei punti di 
giunzione, e segnalate adeguatamente; 
Il requisito è soddisfatto. Tutti i cavidotti saranno interrati a una profondità minima di 1,5 m, 
seguendo il tracciato della viabilità esistente. Inoltre, nei punti di giunzione saranno 
adeguatamente protetti, accessibili e segnalati conformemente alle normative vigenti (rif. SRC-
AMB-REL-066_00). 

● Posizionare il trasformatore all'interno della torre dell'aerogeneratore, dove possibile. 
In ogni aerogeneratore, il trasformatore è collocato all'interno della navicella, garantendo così 
un'integrazione ottimale nel design della struttura (rif. SRC-AMB-REL-033_00 SIA). Il requisito 
risulta pertanto soddisfatto. 

Impatto sul territorio e sulla geomorfologia – Interferenze con le componenti antropiche 
Al fine di ridurre l’impatto sul territorio e con le componenti antropiche presenti sull’ambiente in cui si 
colloca l’impianto, le linee guida definiscono:  
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● una minima distanza di ciascun aerogeneratore da unità abitativa munite di abitabilità, 
regolarmente censite e stabilmente abitate, non inferiore ai 200 m; 
Dall’analisi della documentazione (rif. SRC-AMB-REL-044_00) emerge che tutti i fabbricati vincolati 
e le abitazioni civili si trovano a una distanza di sicurezza superiore a 300 m.  

● una minima distanza di ciascun aerogeneratore dai centri abitati individuati dagli strumenti 
urbanistici vigenti non inferiore a 6 volte l’altezza massima dell’aerogeneratore. 
Requisito: Considerando un'altezza massima dell'aerogeneratore (Ht al tip) di 200 m, la distanza 
minima richiesta è pari a 1.200 m (6 × 200 m).  
Gli aerogeneratori sono posizionati a una distanza in linea d’aria di circa 1,4 km a est del centro 
urbano del Comune di Serracapriola (FG), 3,8 km a est del centro urbano del Comune di Chieuti 
(FG) e 5,8 km a nord-ovest del centro urbano del Comune di San Paolo di Civitate (FG), 
rispettando quindi i criteri stabiliti così come indicato nell’elaborato progettuale SRC-AMB-REL-
044_00. 
 

Nell’area di progetto, molto vicine agli aerogeneratori, sono presenti strade a valenza paesaggistica e 
strade panoramiche. 

 
Figura 10 – Interferenza dell’area di progetto con le strade a valenza paesaggistica in verde e le strade panoramiche in rosso 

(elaborazione propria) 

Per una corretta valutazione della visibilità dell’impianto da punti di vista sensibili è necessario evidenziare 
che nell’elaborato 047_SRC-AMB-REL-047_00-RelazionediRenderingeFotoinserimenti, mancano le 
fotosimulazioni con punti di vista dai centri abitati vicini e dalle strade panoramiche e a valenza 
paesaggistica, nel rispetto di quanto riportato nell’ allegato 4 al DM 10/09/2010, punto 3.1 lettera b) c) 

Rischio incidenti 
Al fine di ridurre il rischio incidenti, le linee guida definiscono che: 

● la distanza di ogni turbina eolica da una strada provinciale o nazionale debba essere superiore 
all’altezza massima dell’elica comprensiva del rotore e comunque non inferiore a 150 m dalla base 
della torre; 
Il documento SRC-AMB-REL-044_00 conferma che le turbine eoliche saranno installate a una 
distanza superiore ai limiti prescritti. Nello specifico, la SP 41b dista dall’aerogeneratore più vicino 
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T14 circa 550 m, la SP 42b dista dall’aerogeneratore più vicino T11 circa 401 m, la SS 16ter dista 
dall’aerogeneratore più vicino T05 circa 329 m. 

● la distanza di ogni turbina eolica dai fabbricati debba essere almeno pari alla gittata massima 
dell’aerogeneratore. Ogni abitazione ed edificio preso in considerazione deve ricadere al di fuori di 
questo raggio di azione. 
La gittata massima è stata calcolata considerando diversi scenari di rottura degli elementi rotanti: 

 

Tipo di rottura Distanza della gittata massima 
(Gmax) 

Distacco dell’intera pala (87,5 m) 131,29 m 
Rottura di un frammento di 10 m 274,28 m 
Rottura di un frammento di 5 m 238,30 m 

Tabella 3 – Risultati analisi condotte dal proponente (rif. SRC-AMB-REL-044_00) 

Il documento SRC-AMB-REL-044_00 conferma che tutti i fabbricati vincolati e le abitazioni civili si 
trovano a una distanza di sicurezza superiore a 300 m. 

L'unica eccezione riguarda alcuni fabbricati situati nel buffer di 330,73 m dalla torre T08, che 
includono abitazioni classificate come C/02 (magazzini e locali di deposito), edifici in costruzione 
non abitabili, F/02 (unità collabenti, ovvero fabbricati in rovina o non agibili), fabbricati diruti e 
fabbricati rurali. Poiché queste categorie catastali non identificano immobili stabilmente abitati, il 
rispetto dei requisiti di sicurezza sulle distanze dagli edifici residenziali può ritenersi 
sostanzialmente garantito. 

 
Figura 11 – Analisi delle interferenze degli aerogeneratori di progetto con i fabbricati esistenti (rif. SRC-AMB-REL-044_00) 
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Figura 12 – Distanza gittata massima con recettori e strade 

Punto 16.4:  
L’area di intervento ricade nell’Ambito “2. Monti Dauni”. All’interno dell’Ambito, l’intervento si colloca 
nella figura territoriale “La bassa Valle del Fortore”. 

 
Figura 7: Ambito territoriale di riferimento con inserimento area di progetto 

Dal punto di vista urbanistico, dall’esame della documentazione condivisa, l’area di intervento rientra in 
aree tipizzate come Zona Agricola dal PRG di Serracapriola datato 1977.  

Rispetto all’ecosistema agricolo i progettisti indicano che gli aerogeneratori ricadranno in aree agricole. Nel 
dettaglio, gli aerogeneratori sono indicati tutti come ricadenti in seminativi non irrigui ad eccezione della T8 
la quale interesserà parzialmente anche un uliveto. I progettisti indicano inoltre che i pascoli di notevole 
interesse conservazionistico identificati dal PPTR distano circa 2 km dalla pala più prossima (T10). 

Come indicato, l’impianto eolico ricade totalmente in un comprensorio destinato a seminativi irrigui e non 
irrigui, per la produzione di cereali ad eccezione della T8, la quale interesserà anche un uliveto. Il cavidotto 
nel suo percorso ricade prevalentemente all’interno della viabilità esistente e in parte anch’esso in 
seminativi, aree naturali e colture arboree per il collegamento degli aerogeneratori di progetto alla cabina 
di consegna. 
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Figura 13 – Carta Uso del suolo (agg. 2011) 

 
Figura 14 – Area T8  ricadente in parte su uliveto 

Le piante di olivo da espiantare (T8), delle quali non viene indicato il numero, saranno messe a dimora in 
siti temporanei e successivamente reimpiantate definitivamente nei siti originali o in prossimità di essi (non 
è specificato in quale posizione né in fase temporanea né in via definitiva). Gli impatti sulle coltivazioni sono 
pertanto definiti come temporanei e reversibili al termine dei lavori. Nella fase di esercizio dell’impianto, la 
sottrazione di terreno coltivabile a servizio delle torri risulterà complessivamente di circa 1,48 ha. 

Gli elaborati di progetto, con particolare riferimento alla relazione sugli elementi caratteristici del 
paesaggio agrario, riportano un’analisi rispetto alla presenza di alberi monumentali, alberature e muretti a 
secco. Da tale analisi emerge che, nella fascia di 500 m distribuita uniformemente intorno all’area di 
progetto, sono presenti alberi monumentali costituiti da ulivi. Gli ulivi in questione sono presenti in 
vicinanza della Strada Statale 16 ter e della Strada vicinale Maddalena e, come dichiarato dai progettisti, 
non saranno interessati da alcun intervento per la realizzazione dell’opera di progetto. 

Lungo la viabilità provinciale e comunale, la presenza di alberature stradali e/o poderali viene definita come 
sporadica. Tali alberature sono presenti in prossimità di abitazioni e ville al fine di schermarne la visuale e 
non hanno carattere di monumentalità. Nel dettaglio, vi è spesso la presenza di conifere e alberi da frutto. 
Per quanto concerne i muretti a secco, non sono tipici dell’ambito di paesaggio in cui si colloca l’opera. 
Il cavidotto che collegherà l’area di progetto alla futura stazione elettrica percorrerà la viabilità principale e 
poderale esistente e in parte aree agricole (i.e., seminativi, uliveti, etc.) dove sono state rilevate 
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sporadicamente delle alberature. Tuttavia, a seguito della fase di cantiere, le eventuali alberature 
interferenti con le opere di progetto saranno oggetto di ripristino. 

Non si rinviene idonea documentazione che attesti l’assenza di produzioni agricole di qualità in 
conformità alle normative regionali vigenti, interferenti col progetto. 

Punto 16.5: 
Le misure di mitigazione e compensazione proposte sono insufficienti, mancando di dettagli operativi e 
piani concreti per garantire l'efficacia nella riduzione degli impatti ambientali e sociali.  
 

CONCLUSIONI 
La presente relazione conclusiva valuta la conformità del progetto dell’impianto eolico avanzato dalla 
società veicolo Green Energy 8 S.r.l. alle normative vigenti. In particolare, si verifica la conformità delle aree 
selezionate secondo quanto stabilito dall'art. 20, comma 8, del D.lgs. 199/2021 e la loro idoneità rispetto 
alle disposizioni del D.M. 10 settembre 2010 e del R.R. 24/2010.  
Dall’analisi emerge che: 

- L'installazione del parco eolico è in contrasto con quanto previsto dal D.lgs. 199/2021 e s.m.i. Le 
aree in cui sono previsti gli insediamenti degli aerogeneratori ricadono all’interno della fascia di 
rispetto della distanza di tre chilometri dai beni sottoposti a tutela ai sensi della Parte Seconda del 
Decreto Legislativo 22 gennaio 2004. Nello specifico: 

o Gli aerogeneratori T1, T2, T3, T4, T5, T6, T7, T8 e T9 interferiscono con il tracciato del Regio 
Tratturo Aquila – Foggia appartenente alla classe A; 

o Gli aerogeneratori T1 e T8 risultano interferire con il tracciato del Regio Tratturo Ururi – 
Serracapriola appartenente alla classe A; 

o Gli aerogeneratori T3, T4, T5 e T6 interferisce con i beni definiti nella parte II del D.lgs. 
42/04 (ARC0454, ARC0455, ARC0456, ARC0457 e ARC0458). 

L’analisi di conformità ha evidenziato la presenza di un’area di notevole interesse pubblico, 
denominata “TIATI - TEANUM APULUM - CIVITATE E BASSA VALLE DEL FORTORE”, tutelata ai sensi 
dell’art. 136, comma 1, lettere c) e d), dell’art. 138, comma 3, dell’art. 139, comma 1 e dell’art. 
141, comma 1 del D.lgs. n. 42/2004. 
La presenza di questo vincolo determina l’incompatibilità dell’intero progetto ai sensi dell’ dell'art. 
20 co. 8 lett. c-quater del D. lgs. 199/2021, in quanto le opere previste ricadono all’interno della 
perimetrazione dell’area tutelata. 

- L’area destinata all’impianto proposto rientra tra quelle considerate non idonee ai sensi del 
Regolamento Regionale n. 24/2010. Si rende, inoltre, indispensabile integrare la documentazione 
con evidenze che certifichino l’assenza di produzioni agricole di qualità (Biologico, D.O.P., I.G.P., 
S.T.G., D.O.C., D.O.C.G.) nelle aree interessate dal progetto.  
Dall’analisi emerge anche: 

o Prossimità a IBA: Le torri T2 e T3 si trovano a meno di 5 km dall’IBA 126 – Monti della 
Daunia, aspetto che deve essere considerato in fase di valutazione dell’impatto 
ambientale.  

o Interferenza con ZPS: Gli aerogeneratori T2 e T4, insieme alle relative opere accessorie, 
ricadono all’interno del buffer di 200 m rispetto al sito di rilevanza naturalistica ZPS 
IT9110002 – Valle Fortore e Lago di Occhito, determinando un’interferenza con l’area 
sottoposta a tutela. 

- Il progetto si colloca in un contesto agrario, caratterizzato dall’assenza, nelle aree di intervento, di 
elementi tradizionali di pregio del paesaggio, quali muretti a secco, edifici di pregio e alberature 
monumentali. 

- Il progetto non sembra interferire con colture di qualità, fatta eccezione con la T8 che impegna 
parzialmente terreni ad uliveto. Tali alberature saranno oggetto di espianto e successiva 
ricollocazione. Non si rinviene idonea documentazione che attesti l’assenza di produzioni agricole 
di qualità in conformità alle normative regionali vigenti, interferenti col progetto. 

- Le misure di mitigazione e compensazione proposte mancano di dettagli operativi e piani attuativi. 
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- La documentazione di progetto non risponde a tutti i criteri previsti per l'integrazione dell'impianto 
nel paesaggio e nel territorio, come richiesto dal punto 16 del D.M. 10-9-2010. 
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